
GLI INVESTIGATORIsono
risuciti a piazzare
microcamere in fibra
ottica conregistrazione
locoalee inpiùhanno
utilizzatoundrone
terrestreper filmare
tutto. Il droneentrava
dopo le autodal cancello
principalee
telecomandatodagli 007
venivaguidatonel
piazzaledella villa.

di ANGELA BALDI

A SUON di festini con tanto di
escort, cercava di convincere i
clienti dell’azienda in cui lavora-
va a passare alla ditta concorrente
che stava per aprire, provando a
fare le scarpe ai suoi titolari. Ma è
stato scoperto dagli 007 della Fal-
co investigazioni che dopounme-
se di appostamenti e l’utilizzo di
moderne tecnologie come undro-
ne di terra, sono riusciti a scopri-
re il doppio gioco della talpa e
sventare un potenziale danno da
milioni di euro.Lamente diaboli-
ca quella di un ingegnere 50enne
aretino. Il professionista laureato
con 110 e lode in ingegneria elet-
tronica a Pisa lavorava da sempre
inun’azienda leader dell’elettroni-
ca industriale di Pordenone. Ma
dopo aver prestato servizio per
una vita come dirigente che cura-
va progetti e commerciale, il suo
ruolo, seppur importante, comin-
ciava ad andargli stretto. L’obiet-
tivo era quello di aprire una ditta
clone di quella in cui lavorava.

PER FARLO aveva pensato an-
che al modo per racimolare clien-
ti. L’aretino aveva preso contatti
con un amico ingegnere di Trie-
ste, persona facoltosa che possede-
va una villa a un chilometro dal
confine sloveno. Era qui che i due
provavano a stringere patti con i
clienti della ditta per cui lavorava
l’aretino, invitandoli a trascorrere
weekend di festa, tra cene di gala,
musica e belle donne. I manager
venivano invitati a gruppi, e a lo-
ro era illustrato il progetto della
nuova azienda in procinto di apri-
re. Gli accordi venivano stretti tra
feste ed escort. Un metodo d’ap-
proccio particolare che non si sa-
rebbe fermato se non fossero in-
tervenuti gli investigatori aretini.
«Sono stato contattato dall’azien-
da di Pordenone - spiega Carlo
Nencioli di Falco investigazioni -
perchè i titolari iniziavano ad ave-
re sospetti sullo strano atteggia-
mentodel dipendente e trattando-
si di un aretino si sono rivolti ad
un’agenzia di Arezzo per farlo se-
guire. L’azienda era preoccupata

perchè aveva visto ridursi consi-
stentemente gli ordinativi. Pedi-
nandolo, abbiamo scoperto che
l’ingegnere che ad Arezzo ha casa
e famiglia, e che qui rientrava
ogni fine settimana, si fermava il
venerdì a Trieste nella villa
dell’amico. Con un gran via vai di
macchine, le cui targhe sono risul-
tate tutte intestate a ditte clienti
dell’azienda di Pordenone o ai di-
rigenti delle stesse. Abbiamopiaz-
zato microcamere in fibra ottica e
utilizzato un drone terrestre per
filmare tutto». Il drone entrava
dopo le auto dal cancello principa-
le e telecomandato dagli 007 veni-
va guidato nel piazzale della villa
in cui c’era un clima di festa e bel-
le ragazze pronte ad accogliere i
clienti. Grazie alle registrazioni e
ai documenti del cellulare azien-
dale, la ditta ha smascherato la tal-
pa e licenziato l’ingegnere apren-
do un procedimento legale, non
si escludono risvolti penali.Gli in-
vestigatori hanno così sventato
un danno da milioni di euro.

PROFESSIONISTADIMEZZAETA’
SMASCHERATOELICENZIATO
DOPOUNMESEDI PEDINAMENTI

Le telecamere

LA«TALPA»

Il professionista aretino
laureatocon110e lode in
ingegneriaelettronica a
Pisa lavoravada tutta al
vita inun’azienda leader
nel settoredell’elettronica
industrialediPordenone.
L’azienda l’avevaassunto
uscitodall’università.

I clienti erano invitati in
unavilla aTrieste, per
weekenddi festa, tra cene
digala,musicaebelle
donne.Qui imanager
rappresentanti delleditte
venivano invitati a gruppi e
alle seratepartecipavano
anchedelleescort.

I titolari delladitta per cui
lavorava la talpaaretina
iniziavanoadavere
sospetti sul dipendente
per il ridursi degli
ordinativi di decinedi
clienti che lo stesso
avrebbedovuto seguire.

Il professionista

Festini con le escort per rubare clienti
alla ditta: ingegnere scovato dagli 007
Dipendente infedele scoperto con l’utilizzo di droni e appostamenti

007 A sinistra Carlo
Nencioli titolare
dell’agenzia Falco
Investigazioni di
Arezzo che ha
portato a termine
l’operazione

INGEGNERE VILLA

Iweekend I sospetti

CLIENTI

L’ULTIMA volta gli 007 avevanomesso in cam-
po un drone volante, per smascherare un passag-
gio di informazioni fedifrago tra dipendenti «infe-
deli». Questa volta la talpa industriale è stata sco-
perta grazie ad un «collega terrestre».Undrone di
terra telecomandato che con tanto di telecamera e
guidato a distanza dagli investigatori si è intrufo-
lato dentro alla zona in cui il pedinamento fisico
non poteva avvenire. In tempo di concorrenza
spietata soprattutto tra le aziende dell’elettronica,
sono sempre più usate infatti lemoderne tecnolo-
gie. E proprio ai droni è dedicato un convegno e
vari laboratori scolastici. «I droni, da strumenti
di guerra a strumenti di pace», è per esempio il
titolo del convegno che si svolge oggi dalle 10 alle
13 all’auditorium dell’Itis Galileo Galilei, in via
DinoMenci adArezzo. «Abbiamo avuto la confer-
ma che parteciperà il fondatore della scuola diRo-
botica del Cnr di Genova, e la responsabile degli
studi sulla privacy - spiega la scuola - con partico-
lare riferimento alle riprese con i droni, dell’Isti-
tuto Italiano per la Privacy, che ci parlerà delle

problematiche relative al giornalismo digitale e
tanto altro ancora. E’ forse la prima volta che in
un unico contesto oltre alla tecnica sarà trattata la
parte relativa all’etica e alla privacy in modo così
diffuso». Si tratta di un evento, uniconel suo gene-
re, dove l’argomento droni, partendo dalla storia
e proseguendo nella didattica, verrà affrontato da
tutti i punti di vista, e dove la cittadinanza è invi-
tata a partecipare. Il convegno è organizzato
dall’Istituto Tecnico Industriale Statale “Galileo
Galilei”Arezzo. I droni infatti hanno tutte le com-
ponenti che vengono studiate all’interno dell’isti-
tuto:meccanica, elettronica, elettrotecnica, infor-
matica, e sono ottimi strumenti per supportare
analisi chimico-fisiche-biologiche, e riprese per
varie applicazioni a bassa quota. Per questo moti-
vo la scuola attiverà una serie di corsi a vario livel-
lo per fornire tutte le informazioni riguardanti le
specifiche competene necessarie, comprese le cer-
tificazioni per il loro utilizzo anche in ambito pro-
fessionale. E oltre ai laboratori, la scuola offre an-
che gli spazi per collaudi e prove di volo indoor.

LATECNOLOGIACHEAVANZAOGGI ALL’ITIS GALILEI UNCONVEGNOE PROVE TECNICHE

Droni volanti e di terra per arrivare ovunque. La scuola li studia

L’OCCHIO
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